Che sarà mai questo bambino?
23 DICEMBRE (Lc 1,57-66)

Il mondo è differenza perché Dio in sé è differenza e Lui che è differenza nelle Persone ha creato l’universo nella differenza. Chi legge la prima e la seconda pagina della Scrittura noterà che tutto è stato fatto in una differenza mirabile, armoniosa, dove ogni cosa, ogni essere, concorre all’espandersi della vita. L’universo di Dio è differenza nella vita per la vita. L’universo che vuole creare l’uomo è indifferenza nella morte per la morte. Vi è differenza tra un cherubino e un serafino, tra un angelo e un arcangelo. Vi è differenza tra un sasso e una pianta. Vi è differenza tra un animale e un uomo. Vi è differenza tra un uomo e una donna. La creazione di Dio è un canto alla differenza. 

Vi è grande differenza tra un uomo di Dio e uno non di Dio. L’uomo di Dio è creatore di gioia, pace, misericordia, bontà, speranza, fede, carità, libertà, luce, verità. L’uomo non di Dio invece è creatore di ogni genere di male: guerra, divisione, disunione, litigio, alterco, separazione, inimicizia. L’uomo di Dio è governato dalle virtù della fede, speranza, carità, giustizia, fortezza, temperanza, prudenza. L’uomo non di Dio invece è governato da superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, invidia, accidia. L’uomo di Dio ha un perfetto dominio di sé e si lascia condurre dallo Spirito Santo di bene in bene, anzi di ottimo in ottimo. L’uomo non di Dio è condotto dal diavolo in ogni specie di male.

Vi è differenza tra colui che è scelto e chiamato da Dio a dare una svolta speciale, particolare alla storia della salvezza e chi invece e chiamato a vivere ascoltando e testimoniando la sua Parola, senza una specifica, grande missione. Questa umiltà manca oggi a molti cuori. Essi si scandalizzano se il Signore chiama una persona e la elegge perché dia una vera svolta alla storia della salvezza, mentre loro sono chiamati per vivere nell’ordinarietà della grazia, della fede, della speranza, della luce, della carità. La storia della salvezza non è governata dall’uomo, ma dal Signore. È Lui che sceglie chi vuole ed elegge chi vuole. Anche questa differenza va affermata.

Ad ogni uomo viene chiesto di assoggettarsi alle scelte di Dio, anzi di mettersi a loro servizio: riconoscendole, esaltandole, condividendole, facendosi veri strumenti perché il soffio nuovo di luce che viene da queste scelte singolari di Dio possa raggiungere ogni altro uomo. È in questo soffio nuovo di luce che si rinnova la storia della salvezza. Giovanni il Battista è questo soffio nuovo di luce divina mandato sulla nostra terra, scelto da Dio per preparare la via del Signore. La gente nota che vi è differenza tra lui e ogni altro bambino della regione. Si interroga, si chiede, sa che il figlio di Zaccaria e di Elisabetta è carico di un mistero divino. Lo vede, lo afferma, su di esso si interroga. 

Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.
Questa differenza oggi si vuole abolire anche nella Chiesa. Anche nel suo seno regna un gender nascosto, invisibile, che vuole distruggere la differenza tra carisma e carisma e anche quella tra chiamata speciale del Signore e vocazione ordinaria. Questo gender nascosto, invisibile, subdolo, propagandato in nome della comunione ecclesiale oppure della spiritualità o di altri rami della scienza pastorale e teologica, oltre che impoverire miseramente la stessa comunità è gravissima offesa a Dio e al suo Santo Spirito che sempre operano nella distinzione e nella differenza. Dove non vi è differenza non vi è Dio. Dove vi è pensiero unico non vi è Dio. Dio è differenza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Dio.
